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CONS1AM

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 16 ottobre 2002 il Consiglio ha consultato il Parlamento, a norma dell'articolo 
37 in combinato disposto con l’articolo 300, paragrafi 2 e 3, primo comma, del trattato CE, 
sulla proposta di regolamento del Consiglio concernente la conclusione del protocollo che 
fissa le possibilità di pesca e la contropartita finanziaria previste nell'accordo tra la Comunità 
economica europea e il governo della Repubblica d'Angola sulla pesca al largo dell'Angola, 
per il periodo dal 3 agosto 2002 al 2 agosto 2004 (COM(2002) 495 – 2002/0237 (CNS)).

Nella seduta del 21 ottobre 2002 il Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
tale proposta alla commissione per la pesca per l'esame di merito e, per parere, alla 
commissione per i bilanci e alla commissione per lo sviluppo e la cooperazione (C5-
0492/2002).

Nella riunione del 12 settembre 2002 la commissione per la pesca aveva nominato relatore 
Carlos Lage.

Nelle riunioni del 12 settembre, 21 ottobre e 12 novembre 2002 ha esaminato la proposta 
della Commissione e il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato il progetto di risoluzione legislativa con 17 voti 
favorevoli e 1 contrario.

Erano presenti al momento della votazione Struan Stevenson (presidente), Rosa Miguélez 
Ramos (vicepresidente), Brigitte Langenhagen (vicepresidente), Hugues Martin 
(vicepresidente), Carlos Bautista Ojeda, Niels Busk, Arlindo Cunha, Ian Stewart Hudghton, 
Salvador Jové Peres, Heinz Kindermann, Paul A.A.J.G. Lannoye, Giorgio Lisi, Albert Jan 
Maat, Ioannis Marinos, Seán Ó Neachtain, Manuel Pérez Álvarez, Fernando Pérez Royo (in 
sostituzione di Carlos Lage), Yves Piétrasanta (in sostituzione di Patricia McKenna), 
Dominique F.C. Souchet (in sostituzione di Michael John Holmes), Catherine Stihler, Daniel 
Varela Suanzes-Carpegna e Herman Vermeer (in sostituzione di Elspeth Attwooll).

I pareri della commissione per i bilanci e della commissione per lo sviluppo e la cooperazione 
sono allegati.

La relazione è stata depositata il 12 novembre 2002.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta di regolamento del 
Consiglio concernente la conclusione del protocollo che fissa le possibilità di pesca e la 
contropartita finanziaria previste nell'accordo tra la Comunità economica europea e il 
governo della Repubblica d'Angola sulla pesca al largo dell'Angola, per il periodo dal 3 
agosto 2002 al 2 agosto 2004 (COM(2002) 495 – C5-0492/2002 – 2002/0237(CNS))

(Procedura di consultazione)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2002) 4951),

– consultato dal Consiglio a norma dell'articolo 37 in combinato disposto con l’articolo 300, 
paragrafi 2 e 3, primo comma, del trattato CE (C5-0492/2002),

– visti gli articoli 67 e 97, paragrafo 7, del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per la pesca e i pareri della commissione per i bilanci 
e della commissione per lo sviluppo e la cooperazione (A5-0390/2002),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. invita la Commissione a modificare di conseguenza la sua proposta, in conformità 
dell'articolo 250, paragrafo 2, del trattato CE;

3. invita il Consiglio ad informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal 
Parlamento;

4. chiede di essere nuovamente consultato qualora il Consiglio intenda modificare 
sostanzialmente la proposta della Commissione;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 2 bis (nuovo)

(2 bis) E’ importante migliorare le 
informazioni fornite al Parlamento 
europeo e la Commissione dovrebbe 
elaborare una relazione annuale sullo 

1  Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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stato d’applicazione dell’accordo.

Motivazione

Occorre sottolineare l’importanza di fornire adeguate informazioni al Parlamento europeo 
per consentirgli di espletare le sue funzioni in conformità con la procedura di consultazione.

Emendamento 2
Considerando 2 ter (nuovo)

(2 ter) Il protocollo di accordo deve 
includere la clausola sociale adottata 
nella riunione plenaria del Comitato di 
dialogo sociale settoriale “Pesca 
marittima” il 19 dicembre 2001, al fine di 
riconoscere a tutti i marinai imbarcati su 
pescherecci dell’UE la libertà di 
associazione, il diritto alla contrattazione 
collettiva, l’eliminazione di 
discriminazioni, una retribuzione degna, 
nonché condizioni di vita e di lavoro simili 
a quelle dei marinai dell’UE.

Motivazione

Occorre tenere in considerazione le condizioni sociali nell’ambito degli accordi di pesca 
internazionali.

Emendamento 3
Articolo 2 bis (nuovo)

Articolo 2 bis
Durante l’ultimo anno di validità del 
protocollo e prima di adottare qualsiasi 
decisione sul suo rinnovo, la 
Commissione presenta al Parlamento e al 
Consiglio una relazione sull’applicazione 
dell’accordo e le condizioni in base alle 
quali è stato applicato.



RR\482116IT.doc 7/24 PE 309.249

IT

Motivazione

Prima di concludere qualsiasi nuovo accordo, la Commissione dovrebbe richiedere alle 
autorità dello Stato con le quali sta avviando i negoziati le informazioni sulla base delle quali 
la Commissione presenterà una relazione generale di valutazione al Parlamento e al 
Consiglio.

Emendamento 4
Articolo 2 ter (nuovo)

Articolo 2 ter
La Commissione presenta al Consiglio e 
al Parlamento copia della relazione sulle 
misure mirate che le autorità dell’Angola 
forniranno sulla base dell’articolo 3 del 
protocollo.

Motivazione

Dal punto di vista finanziario e sociale stanno assumendo crescente importanza le misure 
mirate. La relazione prevista dal protocollo e trasmessa alla Commissione dovrebbe quindi 
essere inoltrata al Parlamento e al Consiglio.

Emendamento 5
Articolo 2 quater (nuovo)

Articolo 2 quater
Sulla base di queste relazioni e previa 
consultazione del Parlamento europeo, il 
Consiglio conferisce alla Commissione il 
mandato negoziale per quanto riguarda i 
protocolli di attuazione dell’accordo.

Motivazione

Solo sulla base della relazione riguardante l’applicazione delle misure mirate, nonché della 
relazione di valutazione sull’applicazione dell’accordo di pesca, il Parlamento europeo e il 
Consiglio saranno in grado di esplicare le loro rispettive funzioni.
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Emendamento 6
Articolo 2 quinquies (nuovo)

Articolo 2 quinquies
Gli Stati membri le cui navi operano 
nell’ambito del presente protocollo hanno 
l’obbligo di notificare alla Commissione 
le quantità di ogni stock ittico pescato 
nella zona di pesca dell’Angola in linea 
con le disposizioni stabilite nel 
regolamento della Commissione (CE) n. 
500/2001 del 14 marzo 20011.
--------------
1 GU L 73 del 15.3.2001, pag. 8.

Motivazione

Il regolamento della Commissione (CE) n. 500/2001 stabilisce che gli Stati membri hanno 
l’obbligo di notificare alla Commissione le quantità delle catture pescate nella zona di pesca 
di paesi terzi nel quadro degli accordi di pesca UE. L’introduzione di un nuovo articolo – che 
la Commissione ha già incluso in altre proposte relative a protocolli di pesca (di recente nel 
protocollo con Sao Tomé e Principe) – può contribuire ad ottenere un quadro più realistico 
delle effettive catture della flotta di pesca UE. Potrebbe essere utile sia per identificare più 
esattamente la sottoutilizzazione delle possibilità di pesca sia per scoprire se le catture siano 
o meno idoneamente dichiarate . Non si capisce il motivo per cui la Commissione non 
inserisca tale disposizione in questo importante accordo. 
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MOTIVAZIONE

Introduzione

L’accordo di pesca tra la Comunità europea e la Repubblica d’Angola è stato concluso nel 
1987. I protocolli allegati all’accordo sono stati regolarmente prorogati ogni due o tre anni, ad 
eccezione dell’attuale proroga che ha subito ritardi per lo stallo dei negoziati. Una proroga di 
tre mesi del precedente protocollo ha impedito un arresto completo dell’attività di pesca. Il 
nuovo protocollo, che è stato siglato il 30 giugno 2002, stabilisce le possibilità di pesca e la 
contropartita finanziaria pagabile per il biennio compreso fra il 3 agosto 2002 e il 2 agosto 
2004. In attesa della sua entrata ufficiale in vigore nel corso dell’anno, il protocollo sarà 
attuato su base provvisoria, in modo da consentire la prosecuzione della normale attività di 
pesca. Il protocollo ha carattere commerciale e fornisce accesso alle risorse di pesca in cambio 
di una contropartita finanziaria. Il primo pagamento al governo dell’Angola dovrebbe essere 
effettuato entro il 30 novembre 2002.

Il protocollo riguarda essenzialmente il tonno, i gamberetti e le attività di pesca demersale, ma 
sono incluse nell’accordo – benché in misura minore – anche le possibilità di pesca di specie 
pelagiche. In effetti, gli armatori spagnoli, francesi, portoghesi, italiani e greci sono parti 
interessate alle attività di pesca in questione.

Quadro globale della pesca in Angola

Secondo le stime FAO (1996), sono impiegati nel settore della pesca circa 85.000 addetti, 
mentre altri 8.000 sono indirettamente dipendenti. Il valore della produzione ammontava a 
83,5 milioni di dollari USA nel 1996. La flotta contava 4.677 pescherecci, di cui solo il 17% 
motorizzato. Circa 200 imbarcazioni potrebbero essere considerate avere carattere industriale 
o semindustriale. Negli anni precedenti, il settore ha rafforzato la propria produzione annuale 
al livello di 132.000 tonnellate nell’anno 1996. La produzione totale (compresi i pescherecci 
stranieri) ha raggiunto quasi 200.000 tonnellate. Il potenziale dell’industria della pesca è 
enorme. Le cifre della FAO indicano che vi è un potenziale sfruttabile di 360.000 tonnellate di 
pesce nelle acque dell’Angola.

Principali aspetti del nuovo protocollo

Le possibilità di pesca previste dal nuovo protocollo sono sostanzialmente diverse da quelle 
degli ultimi protocolli (3.5.1999-2.5.2000 e 3.5.2000-2.5.2002). Il numero di tonniere è 
passato da 43 a 33, mentre le possibilità di pesca delle specie demersali sono state ampliate da 
3.750 a 4.200 tsl di media al mese. Come nel caso del precedente protocollo, l’attività di 
pesca pelagica rimane “sperimentale”, non essendo state utilizzate le licenze disponibili. In 
seguito, un comitato misto deciderà se proseguire le attività di pesca pelagica previste dal 
protocollo. Il numero di navi adibite alla pesca pelagica non è mutato.
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Il costo annuale dell’accordo a carico della Comunità è sensibilmente aumentato da 
13.975.000 € a 15.500.000 €, soprattutto a causa dell’incremento dell’importo relativo alle 
misure mirate, che è passato da 4.025.000 € a 5.525.000 €, pari cioè al 35% del contributo 
finanziario complessivo.

Le disposizioni che furono introdotte per la prima volta nel precedente protocollo vengono 
mantenute, come ad esempio l’obbligo per il Ministero della pesca e dell’ambiente di fornire 
alla Commissione informazioni dettagliate per iscritto sull’applicazione dell’intervento 
connesso alle misure mirate. Sono stati introdotti due nuovi tipi di misure mirate volte al 
miglioramento dell’acquicoltura locale e alla commercializzazione dei prodotti. 

La tabella in appresso illustra le differenze tra l’ultimo protocollo e i tre che lo hanno 
preceduto.

Tabella comparativa

3.5.96-2.5.99 3.5.99-2.5.2000 3.5.2000-
2.5.2002

3.8.2002- 
2.8.2004

Navi

Navi adibite alla 
pesca di 
gamberetti

6 550 
TSL/mese, 22 
navi max.(1) ;

6 550 
TSL/mese, 22 
navi max.(1) ;

6 750 TSL/mese
22 navi

6.550 TSL/mese
22 navi

Navi adibite alla 
pesca demersale 3 750 TSL/mese 3 750 TSL/mese 3 750 TSL/mese 4 200 TSL/mese

Tonniere 
congelatrici con 
reti a 
circuizione

9 18 18 15

Pescherecci a 
palangari di 
superficie

12 25 25 18

Navi adibite alla 
pesca demersale

2 2 2 2

Catture 
autorizzate

5 000 tonnellate 
di gamberetti 
max.

5 000 tonnellate 
di gamberetti 
max.

5 000 tonnellate 
di gamberetti 
max.

5 000 tonnellate 
di gamberetti 
max.

Dotazione 
finanziaria
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Contropartita 
finanziaria

€ 31 000 000 € 10 300 000 €  19 900 000 19 950 000

Programma 
scientifico e 
tecnologico

€ 5 000 000 € 1 700 000 €  1 500 000 1 500 000

Studi € 1 050 000 € 350 000

Programma di 
controllo della 
qualità

€     700.000
 
700 000

Programma di 
sorveglianza 
della pesca

€  1.550 000 1 550 000

Programma di 
pesca non 
industriale

€     300 000 2 300 000

Sostegno al 
ministero

€  1 000 000 1 000 000

Sviluppo 
acquicoltura

500 000

 
Commercializza
zione prodotti

500 000

Formazione e 
borse di studio

€ 3 000 000 
max.

€ 1 000 000 
max.

€  3 000 000 
max.

 
3 000 000

Totale € 40 050 000 € 13 350 000 € 27 950 000 € 31 000 000

Totale/anno € 13 500 000 €13 350 000 € 13 975 000 15 500 000
Licenze

Canoni degli 
armatori (3)

Navi adibite alla 
pesca dei 
gamberetti

€   56/TSL/mese €   56/TSL/mese €   58/TSL/mese 52/TSL/mese

Navi con rete da 
traino

€ 195/TSL/mese € 195/TSL/mese €  
205/TSL/mese

220/TSL/mese 
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Tonniere e 
pescherecci con 
palangari di 
superficie

€  20/t di cattura €   20/t di 
cattura

€   25/t di 
cattura

€   25/t di 
cattura

Tonniere 
congelatrici con 
reti a 
circuizione

€  4 000/anno = 
200 t di cattura

€  4 000/anno = 
200 t di cattura

€  4 200/anno = 
168 t di cattura

4 500/ anno = 
180 t di cattura

Pescherecci con 
palangari di 
superficie

 € 2 000/anno = 
100 t di cattura

€ 2 000/anno = 
100 t di cattura

€  2 100/anno = 
84 t di cattura

2 500/anno = 
100 t di cattura

Altre 
condizioni

Osservatori Sì Sì Sì

Marinai locali Almeno 5 per 
ogni nave 
adibita alla 
pesca di 
gamberetti o con 
rete da traino

Almeno 5 per 
ogni nave 
adibita alla 
pesca di 
gamberetti o con 
rete da traino

Almeno 5 per 
ogni nave 
adibita alla 
pesca di 
gamberetti o con 
rete da traino

Zone di pesca Al di là delle 
prime 12 miglia

Al di là delle 
prime 12 miglia

Al di là delle 
prime 12 miglia

* tonnellate di stazza lorda

(1) Media annua.
(2) Su base sperimentale, per un semestre decorrente dalla data di entrata in vigore.
(3) Se i canoni sono versati a scadenza trimestrale, l’importo è aumentato del 5%, a scadenza semestrale 

del 3%.

Le condizioni che disciplinano la pesca sperimentale delle specie pelagiche sono quasi 
identiche a quelle delineate poc’anzi, ad eccezione di quelle relative ai costi delle licenze e 
alla loro validità.

Valutazione del precedente protocollo

La valutazione fornita dalla Commissione in merito all’utilizzo delle possibilità di pesca 
fornisce un quadro composito.
Dal maggio 2000 al maggio 2002 – in termini di licenze rilasciate – i tassi di utilizzo sono 
stati soddisfacenti per la pesca dei gamberetti e del tonno, medi per la pesca di specie 
demersali e nulli per la pesca di specie pelagiche. Per quanto riguarda le catture, la relazione 
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di valutazione fornisce cifre solo fino al 1999. Inoltre, i protocolli con l’Angola – ad 
eccezione della pesca del gamberetto – stabiliscono solo le possibilità di pesca in termini di 
licenze e non in termini di catture consentite.
E’ quindi difficile valutare il grado di successo per quanto riguarda l’applicazione del 
protocollo. Per quanto riguarda le catture di gamberetti, si è raggiunto un livello di 1.800 
tonnellate nel 1999 (l’ultimo anno per il quale sono disponibili dati), mentre era consentito un 
massimo di 5.000 tonnellate.

La relazione di valutazione della Commissione segnala che il Comitato misto si è riunito varie 
volte per risolvere problemi emersi durante l’attuazione dell’accordo, ad esempio per quanto 
riguarda presunte errate dichiarazioni di catture e il rifornimento di carburante in mare, 
anziché nel porto, da parte delle imbarcazioni.
Nel primo anno di applicazione del protocollo, la Comunità non ha versato il primo 
pagamento entro i termini. Inoltre, sono sorti problemi per quanto riguarda il funzionamento 
del sistema di monitoraggio delle navi che trasmette dati sia alle autorità angolane che agli 
Stati membri.

Osservazioni

Dopo 27 anni di guerra civile, la situazione economica dell’Angola è disastrosa. Dopo la 
firma dell’ultima fase del processo di pace il 26 agosto, brilla però una tenue speranza per i 10 
milioni di cittadini angolani. Il principale settore che genera introiti in Angola è la produzione 
di petrolio. Non bisogna però ignorare il settore della pesca. Secondo le relazioni della FAO, 
l’Angola dispone di enormi risorse che sono ancora intatte. Secondo il relatore, il nuovo 
protocollo dà spazio all’industria locale per espandersi e include accordi per il trasbordo di 
pesce nei porti angolani, l’approvvigionamento delle navi UE e l’ingaggio di marinai locali a 
bordo di navi UE.

In termini di bilancio, quello con l’Angola è un protocollo importante, con una dotazione 
finanziaria di 31 milioni di € su 2 anni (più caro di quasi l’11% rispetto al protocollo 
precedente). Il relatore accoglie con favore l’aumento degli stanziamenti per le misure mirate, 
che passano a 11.050.000 € nell'arco di 2 anni. La disponibilità di maggiori finanziamenti per 
le misure mirate garantisce una maggiore attenzione alla conservazione delle risorse, allo 
sviluppo del settore di pesca regionale, alle misure di sorveglianza e alla partecipazione alle 
organizzazioni internazionali da parte del governo dell’Angola.
Secondo la relazione di valutazione, si è deciso che l’Angola fornisca informazioni 
sull’utilizzo dei fondi per le misure mirate all’inizio del 2002. Il Parlamento sollecita la 
Commissione a trasmettere copia della relazione.

Come evidenziato nella tabella, le possibilità di pesca sono sostanzialmente mutate. 
Nonostante l’assai soddisfacente tasso di utilizzo, le possibilità di cattura del tonno sono 
passate da 43 a 33 navi, mentre sono aumentate le possibilità di pesca delle specie demersali, 
benché il tasso di utilizzo sia stato scarso, con un 27% nel 2002/2001 e un 42% nel 
2001/2002. La proroga del protocollo prevede di mantenere a 2 il numero delle navi per la 
pesca pelagica.
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Quanto alla conservazione delle risorse, la Commissione ha inserito nel protocollo un numero 
di misure che sono accolte con favore dal relatore. In primo luogo, ogni anno un comitato 
misto discuterà lo stato delle risorse ittiche. In secondo luogo, esiste la possibilità di 
introdurre un fermo biologico.

Conclusione

Il relatore propone al Parlamento di appoggiare l’esito dei negoziati tra il governo dell’Angola 
e gli Stati membri. In primo luogo, il nuovo protocollo offre possibilità di pesca alle flotte di 
vari Stati membri. In secondo luogo, esso riconosce l’esigenza di sostenere l’industria locale 
della pesca e rafforza il proprio finanziamento destinato allo sviluppo della pesca sostenibile 
nella ZEE angolana. Come sottolineato in precedenza nella relazione sul protocollo di pesca 
2000-2002, il relatore sollecita la Commissione a trasmettere al Parlamento la relazione 
sull’attuazione delle misure mirate.

Inoltre, il relatore auspica che, ora che un accordo di pace è stato firmato, il settore della pesca 
in Angola sarà in grado di contribuire ulteriormente allo sviluppo dell’economia del paese, 
che ha sofferto enormemente per la guerra civile che ha colpito il paese sin dall'indipendenza 
ottenuta negli anni ’70.
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11 novembre 2002

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI

destinato alla commissione per la pesca

sulla proposta di regolamento del Consiglio concernente la conclusione del protocollo che 
fissa le possibilità di pesca e la contropartita finanziaria previste nell'accordo tra la Comunità 
economica europea e il governo della Repubblica d'Angola sulla pesca al largo dell'Angola, 
per il periodo dal 3 agosto 2002 al 2 agosto 2004 
(COM(2002) 495 – C5-0492/2002 – 2002/0237(CNS))

Relatrice per parere: Bárbara Dührkop Dührkop

PROCEDURA

Nella riunione del 21 ottobre 2002 la commissione per i bilanci ha nominato relatrice Bárbara 
Dührkop Dührkop.

Nella riunione dell’11 novembre 2002 ha esaminato il progetto di parere.

In quest'ultima riunione ha approvato gli emendamenti in appresso all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Terence Wynn (presidente), Reimer Böge 
(vicepresidente), Anne Elisabet Jensen (vicepresidente), Franz Turchi (vicepresidente), 
Bárbara Dührkop Dührkop (relatrice per parere), Ioannis Averoff, Joan Colom i Naval, 
Manuel António dos Santos, Den Dover, James E.M. Elles, Göran Färm, Markus Ferber, 
Salvador Garriga Polledo, Neena Gill, Catherine Guy-Quint, Jutta D. Haug, María Esther 
Herranz García, John Joseph McCartin, Jan Mulder, Juan Andrés Naranjo Escobar, Jean-
Thomas Nordmann, Joaquim Piscarreta, Guido Podestà, Esko Olavi Seppänen (in sostituzione 
di Chantal Cauquil), Ioannis Souladakis (in sostituzione di Constanze Angela Krehl), Per 
Stenmarck, Rijk van Dam (in sostituzione di Michel Raymond), Kyösti Tapio Virrankoski e 
Ralf Walter.
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

1. Il precedente protocollo sull’accordo di pesca tra la Comunità economica europea e la 
Repubblica d’Angola è scaduto il 2 maggio 2002, ma è stato prorogato sino al 2 
agosto 2002. Il nuovo protocollo – il nono dall’entrata in vigore dell’accordo di pesca 
tra la CE e l’Angola nel 1987 – è stato siglato il 30 giugno 2002 e copre un periodo di 
due anni (3 agosto 2002 – 2 agosto 2004). Un progetto di decisione del Consiglio 
concernente l’applicazione provvisoria del nuovo protocollo in attesa della sua entrata 
in vigore definitiva è soggetto a un procedura distinta (senza consultazione del 
Parlamento).

2. Il 5 luglio 2002 la Commissione ha informato la commissione per la pesca del 
Parlamento in merito al nuovo protocollo nella versione siglata e ha trasmesso il 
relativo testo, ma nessun progetto di scheda finanziaria. Il 2 ottobre 2002 la 
Commissione ha approvato la proposta di regolamento del Consiglio sulla conclusione 
del protocollo.

3. Il nuovo protocollo prevede possibilità di pesca per 33 tonniere, 22 navi per la pesca di 
gamberetti e 4.200 tsl al mese di pescherecci a strascico per la pesca demersale 
rispetto alle possibilità per 43 tonniere, 22 navi per la pesca di gamberetti e 3.750 tsl al 
mese di pescherecci a strascico per la pesca demersale nell’ambito del precedente 
protocollo. Prevede i seguenti contributi finanziari tramite il bilancio UE:

in €

2002 2003 Totale

Stanziamenti d’impegno
Compensazione finanziaria 9 975 000 9 975 000 19 950 000

programma scientifici e tecnici
programma di controllo della qualità
programma di sostegno per la 
commercializzazione
programma di sostegno per il controllo 
della pesca 
programma per lo sviluppo della pesca 
non industriale
sostegno istituzionale
borse di studio, formazione, 
partecipazione a organizzazioni 
internazionali 
programma volto a favorire lo 
sviluppo dell’acquicoltura

750 000
350 000

250 000

775 000

1 150 000
500 000

1 500 000

250 000

750 000
350 000

250 000

770 000

1 150 000 
500 000

1 500 000

250 000

1 500 000
700 000

500 000

1 550 000

2 300 000
1 000 000

3 000 000

500 000

Impegni totali 15 500 000 15 500 000 31 000 000
Stanziamenti di pagamento 15 500 000 15 500 000 31 000 000

 

4. Il contributo finanziario è stato aumentato a 15.500.000 euro l’anno rispetto a 
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13.975.000 euro l’anno nell’ambito del precedente protocollo. Di tale importo, 
5.525.000 euro l’anno sono stanziati per finanziare lo sviluppo della ricerca 
scientifica, la sorveglianza, la pesca artigianale e le comunità di pesca locali, la 
formazione e l’acquacoltura e garantiranno una maggiore coerenza tra la pesca e le 
politiche di sviluppo a livello comunitario.

5. L’aumento del contributo finanziario è giustificato dall’aumento delle possibilità di 
pesca in uno dei settori dell’accordo (pesca di specie demersali).  Inoltre, l’aumento 
della quota delle misure mirate dal 28% al 35% dei costi totali del protocollo può 
essere considerato un elemento positivo. D’altro canto, l’utilizzazione altamente 
soddisfacente delle licenze per il tonno non ha potuto condurre ad un aumento in tale 
settore dell’accordo, ma si è proceduto ad una riduzione a causa degli sforzi del 
governo dell’Angola di sviluppare la propria industria di trasformazione per il tonno a 
terra. Ciò nonostante, l’attuale protocollo è – in termini di possibilità di pesca – il 
secondo accordo più importante dopo la Mauritania.

CONCLUSIONI

1. La commissione per i bilanci dichiara che il protocollo prevede che la compensazione 
finanziaria per il primo anno sia pagata non oltre il 30 novembre 2002. Ciò lascia 
solamente un periodo molto limitato per la consultazione del Parlamento prima 
dell’effettuazione del primo pagamento all’Angola.

2. La commissione per i bilanci accoglie con favore l’inclusione nel protocollo di una 
clausola di sospensione che prevede la possibilità di sospendere l’accordo di pesca 
qualora la Comunità ometta di effettuare i pagamenti previsti nel protocollo (articolo 
7) o qualora le circostanze impediscano attività di pesca nella zona di pesca 
dell’Angola (articolo 5). Costituisce uno sviluppo positivo il fatto che la commissione 
abbia incluso siffatte clausole in un numero sempre più elevato di protocolli sulla 
pesca con paesi terzi al fine di evitare le difficoltà che si sono verificate nel contesto di 
altri accordi sulla pesca allorquando la pesca non poteva essere effettua come previsto 
nei rispettivi protocolli e accordi.   
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EMENDAMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per la pesca, competente per il merito, a 
includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Testo della Commissione 1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Articolo 2 bis (nuovo)

Articolo 2 bis
Gli Stati membri le cui navi operano 
nell’ambito del presente protocollo hanno 
l’obbligo di notificare alla Commissione 
le quantità di ogni stock ittico pescato 
nella zona di pesca dell’Angola in linea 
con le disposizioni stabilite nel 
regolamento della Commissione (CE) n. 
500/2001 del 14 marzo 20012.

Motivazione

Il regolamento della Commissione (CE) n. 500/2001 stabilisce che gli Stati membri hanno 
l’obbligo di notificare alla Commissione le quantità delle catture pescate nella zona di pesca 
di paesi terzi nel quadro degli accordi di pesca UE. L’introduzione di un nuovo articolo – che 
la Commissione ha già incluso in altre proposte relative a protocolli di pesca (di recente nel 
protocollo con Sao Tome e Principe) – può contribuire ad ottenere un quadro più realistico 
delle effettive catture della flotta di pesca UE. Potrebbe essere utile sia per identificare più 
esattamente la sottoutilizzazione delle possibilità di pesca sia per scoprire se le catture siano 
o meno idoneamente dichiarate. Non si capisce il motivo per cui la Commissione non 
inserisca tale disposizione in questo importante accordo. 

Emendamento 2
Articolo 2 ter, paragrafo 1 (nuovo)

Articolo 2 ter
1. Nel corso dell’applicazione del 
Protocollo e prima dell’inizio dei negoziati 
sul suo eventuale rinnovo la Commissione 
sottopone al Consiglio e al Parlamento 
europeo una nuova relazione di 
valutazione generale comprendente 
un’analisi costi/benefici.

1 GU C ….
2 GU L 73 del 15.3.2001, pag. 8.
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Motivazione

Prima della scadenza del precedente protocollo, la Commissione europea ha presentato al 
Parlamento una relazione di valutazione sul precedente protocollo dopo aver sottoscritto un 
nuovo protocollo. La Commissione non ha fornito al Parlamento europeo informazioni che 
consentissero una seria valutazione come pure la presentazione di un parere da parte del 
Parlamento prima dell’inizio dei negoziati.

Emendamento 3
Articolo 2 ter, paragrafo 2 (nuovo)

Articolo 2 ter
Il Consiglio, sulla base di tale relazione e 
tenendo conto del relativo parere del 
Parlamento europeo, autorizza la 
Commissione, se del caso, ad avviare 
negoziati in vista dell’adozione di un 
nuovo protocollo.

Motivazione

La commissione per i bilanci ribadisce la richiesta che una relazione di valutazione generale 
sia presentata dalla Commissione prima dell’inizio dei negoziati sul Protocollo rinnovato. Il 
Consiglio fornisce solamente l’autorizzazione alla Commissione di avviare i negoziati sulla 
base della relazione di valutazione e del parere del Parlamento europeo. Tale posizione è in 
linea con la conclusione n. D del documento di lavoro sugli accordi di pesca della Comunità 
europea (PE 289.538) approvato dalla commissione per i bilanci in data 23 maggio 2000. E’ 
altresì in linea con la posizione adottata dal Parlamento su altri accordi di pesca.
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11 novembre 2002

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO E LA COOPERAZIONE

destinato alla commissione per la pesca

sulla proposta di regolamento del Consiglio concernente la conclusione del protocollo che 
fissa le possibilità di pesca e la contropartita finanziaria previste nell'accordo tra la Comunità 
economica europea e il governo della Repubblica d’Angola sulla pesca al largo dell’Angola, 
per il periodo dal 3 agosto 2002 al 2 agosto 2004
(COM(2002) 495 – C5-0492/2002 – 2002/0237(CNS))  

Relatore per parere: Joaquim Miranda

PROCEDURA

Nella riunione del 30 settembre 2002 la commissione per lo sviluppo e la cooperazione ha 
nominato relatore per parere Joaquim Miranda.

Nella riunione del 2 ottobre 2002 ha esaminato il progetto di parere.

Nella riunione dell’11 novembre 2002 ha approvato le conclusioni in appresso all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Joaquim Miranda (presidente e relatore per 
parere), Margrietus J. van den Berg (vicepresidente), Marieke Sanders-ten Holte 
(vicepresidente), Anders Wijkman (vicepresidente), Niall Andrews (in sostituzione di Isabelle 
Caullery), Richard A. Balfe (in sostituzione di Nirj Deva), Jean-Pierre Bebear, Yasmine 
Boudjenah, John Bowis, Marie-Arlette Carlotti, Maria Carrilho, Vitaliano Gemelli, Richard 
Howitt, Glenys Kinnock, Karsten Knolle, Paul A.A.J.G. Lannoye, Nelly Maes (in sostituzione 
di Didier Rod), Miguel Angel Martínez Martínez, Hans Modrow, Luisa Morgantini, Ulla 
Margrethe Sandbæk, Francisca Sauquillo Pérez del Arco, Maj Britt Theorin e Elena 
Valenciano Martínez-Orozco (in sostituzione di Karin Junker).
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

Il nuovo protocollo di pesca con la Repubblica di Angola

La Commissione europea e l'Angola hanno sottoscritto un protocollo per rinnovare l'accordo 
di pesca tra l’Unione Europea e l’Angola per un periodo di due anni, a decorrere dal 3 agosto 
2002. Il suddetto protocollo garantirà diritti di pesca per i gamberetti, le specie demersali, il 
tonno, le specie analoghe al tonno e la pesca pelagica. I pescherecci che effettueranno 
operazioni di pesca nell'ambito del protocollo provengono dalla Spagna, dalla Francia, dal 
Portogallo, dall'Italia, dalla Grecia e dai Paesi Bassi.

La contropartita finanziaria dell'Unione Europea passerà da € 13.975.000 all'anno a € 
15.500.000. La quota destinata a misure specifiche a favore del settore della pesca angolano 
passerà del 29 al 35% di tale contropartita (€ 5.525.000) nel quadro del partenariato allo 
sviluppo tra le due parti, volto ad ottenere uno sviluppo sostenibile nella pesca.  Ogni anno, € 
1.150.000 (€ 150.000 nel protocollo precedente) saranno destinati allo sviluppo delle piccole 
attività di pesca e al sostegno delle comunità di pescatori, poiché l'Angola cerca di aiutare la 
sua popolazione a riprendersi dopo la guerra.

Altre misure che riceveranno il sostegno finanziario da tale contributo comprendono la ricerca 
scientifica, la formazione, il sostegno istituzionale per la partecipazione dell'Angola alle 
organizzazioni regionali di pesca, il controllo delle attività di pesca e dell'acquicoltura.

E’ stato incrementata la contropartita finanziaria degli armatori per quanto riguarda le 
tonniere e i pescherecci con palangari. Per i pescherecci pelagici la contropartita resta 
invariata e viene leggermente ridotta per i pescherecci destinati alla cattura dei gamberetti.

Le possibilità di pesca ai gamberetti rimangono le stesse, con 22 pescherecci cui è stato 
concesso di effettuare operazioni di pesca. La stazza dei pescherecci che possono effettuare 
pesca demersale (specie che vivono in prossimità del fondo marino) passa da 3.750 tonnellate 
di stazza lorda (tsl) a 4.200. E’ da registrare una leggera diminuzione nel numero delle 
tonniere (da 18 a 15) e nel numero dei pescherecci con palangari di superficie (da 25 a 18). 
Nel caso della pesca pelagica (specie che vivono ad un livello medio), 2 pescherecci 
effettueranno pesca sperimentale per un periodo di sei mesi. I risultati di tale pesca saranno 
esaminati dalla commissione scientifica UE/Angola, che riferirà alla commissione mista. 
Sulla base di tale consulenza, la commissione mista deciderà se esistono le condizioni per 
continuare con la pesca pelagica, nel quadro del protocollo. In caso affermativo, la 
compensazione finanziaria verrà adeguata di conseguenza. La decisione viene presa in 
applicazione del principio di precauzione.

Tutti i pescherecci comunitari che operano nell'ambito del presente protocollo pescheranno 
oltre il limite di 12 miglia delle acque territoriali, per evitare la concorrenza con i pescherecci 
artigianali. Le due parti hanno deciso di fissare un periodo di riposo biologico e di definire un 
programma per il rilevamento satellitare dei pescherecci comunitari.
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Le attività di pesca in Angola

Le attività di pesca marittima in Angola sono gestite principalmente (dal 1992) dal settore 
privato. È stata registrata una forte diminuzione dell'attività estera, pari, nel 1997, a 100.000 
tonnellate. Parallelamente, le catture operate dal settore privato angolano sono raddoppiate 
negli ultimi cinque anni. Un numero significativo di pescherecci esteri è attualmente operativo 
nel quadro di joint-ventures con partner angolani (pescherecci UE/spagnoli partecipano alla 
pesca dei gamberetti: produzione (reti da traino) ed esportazione).

Per quanto riguarda la flotta nazionale, i pescherecci con reti da traino hanno registrato, negli 
ultimi tempi, una crescita costante, catturando fino a 43.000 tonnellate nel 1999. In totale, 
171.000 tonnellate sono state catturate grazie alle attività di pesca industriale o semi-
industriale (la flotta industriale è di circa 200 pescherecci) e 31.000 tonnellate grazie al settore 
artigianale.

La maggior parte dei pescatori rientrano nella categoria della pesca artigianale. Esiste un 
potenziale reale per la pesca artigianale e l’IPA (Istituto per lo sviluppo della pesca 
artigianale) sta facendo degli sforzi per migliorare la qualità degli sbarchi, nonché le 
condizioni di vita delle comunità artigianali.

Il contributo del settore della pesca al PIL è del 3%. Il valore totale delle esportazioni ha 
raggiunto 24 milioni di dollari nel 1999, a seguito della creazione di joint-ventures per 
l’esportazione di gamberetti. Solo il 5% degli sbarchi totali viene esportato e la voce 
principale è costituita dai gamberi rosa, esportati in Spagna.

Talune quantità di pesce e scampi surgelati di alta qualità, provenienti dalla pesca artigianale, 
sono lavorate ed esportate. Per quanto riguarda tali prodotti, la commercializzazione e la 
vendita sono ostacolati sia dalla guerra che dalla mancanza di un controllo di qualità coerente.

Ciò non riguarda l'esportazione di gamberetti, in quanto i pescherecci spagnoli esportano i 
propri prodotti, lavorati a bordo e immediatamente controllati dalle autorità comunitarie. 
Questo, tuttavia, ostacola considerevolmente un qualsiasi sviluppo delle attività di pesca da 
parte di operatori nazionali e di piccola scala.

I dati disponibili evidenziano il verificarsi di uno sfruttamento eccessivo della pesca dei 
gamberi rosa. D'altro canto, sembra che le piccole specie pelagiche siano sottosfruttate.
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CONCLUSIONI

La commissione per lo sviluppo e la cooperazione invita la commissione per la pesca, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
elementi:

1. ricorda la risoluzione del PE su "Pesca e riduzione della povertà" (A5-0334/2001), 
nonché la risoluzione del Consiglio dell'8 novembre 2001 sullo stesso argomento; 

2. ricorda l'accordo concluso al Vertice di Johannesburg sullo sviluppo sostenibile, ai 
sensi del quale i paesi si impegnano a limitare la pesca a livelli sostenibili e ad 
adottare misure volte a ripristinare le risorse entro il 2015; ricorda, inoltre, la richiesta 
nei confronti delle organizzazioni regionali per la gestione della pesca, di tener conto 
delle necessità dei paesi in via di sviluppo all'atto dell'attribuzione delle quote di 
pesca;

3. accoglie favorevolmente l'aumento sostanziale del contributo finanziario destinato allo 
sviluppo della piccola pesca, in quanto molte comunità di pescatori sono state distrutte 
dalla guerra;

4. ritiene importante che gli accordi e le disposizioni di bilancio riguardo alla 
cooperazione allo sviluppo dell'Unione Europea siano coerenti con le disposizioni del 
nuovo protocollo di pesca; 

5. attira l'attenzione sui dati che evidenziano uno sfruttamento eccessivo della pesca al 
gambero rosa e raccomanda, pertanto, una riduzione nel numero dei pescherecci che 
operano nel settore della pesca ai gamberetti;

6. ritiene che il protocollo dell'accordo debba includere la clausola sociale adottata nella 
riunione plenaria del Comitato di dialogo sociale settoriale "Pesca marittima" del 19 
dicembre 2001, al fine di riconoscere a tutti i marinai imbarcati nei pescherecci 
dell'UE la libertà di associazione, il diritto alla contrattazione collettiva, l'eliminazione 
delle discriminazioni, una degna remunerazione nonché condizioni di vita e di lavoro 
simili a quelle dei marinai dell'UE;

7. deplora l’assenza nel protocollo di disposizioni più incisive quanto agli sbarchi di 
pesce da parte di pescherecci comunitari in vista di un ulteriore sviluppo dell'industria 
della lavorazione del pesce in Angola;

8. invita la Commissione dedicare un'attenzione speciale al trasferimento di know-how e 
tecnologia per quanto riguarda l'applicazione delle norme sanitarie comunitarie 
relative ai prodotti della pesca, affinché l'esportazione di prodotti della pesca 
dall'Angola all'Unione europea possa essere ulteriormente sviluppata;

9. invita la Commissione a garantire che ogni clausola contrattuale dell'accordo sia 
rispettata dai pescherecci battenti bandiera comunitaria;

10. riconosce i danni nei confronti dei delfini, ad opera delle sciabiche, e degli uccelli 
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marini, in particolare albatros, ad opera dei palangari; invita, di conseguenza, la 
Commissione e le organizzazioni di pesca nazionali ed internazionali ad effettuare 
ricerche e ad applicare le tecnologie già esistenti per proteggere i mammiferi e gli 
uccelli marini da tali pratiche di pesca;

11. raccomanda alla commissione per la pesca di approvare la proposta, a condizione che 
vengano fornite garanzie quanto all’impegno, da parte dei pescherecci europei, di non 
accedere alle risorse alieutiche sovrasfruttate.

 


